
PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Sabato 15 agosto 1981 
L*. +..M.Ì 

Continua I' 
Forte rialzo dell'oro (+ 6 dollari) 
Rialzo anche dell'argento dopo l'annuncio ufficiale delle manovre militari sovietiche - Nervosismo sul mercato dei cambi anche per 
l'attesa di una svalutazione del franco - La moneta americana chiude a 1252 lire dopo aver aperto a 1261 

ROMA — L'incertezza regna 
sovrana, in questi giorni di 
ferragosto, sui mercati valu
tari. Attese di svalutazione 
del franco, di abbassamento 
dei tassi di interesse ameri-
cani e poi tensione politica 
internazionale (situazione 
polacca) contribuiscono all' 
andamento altalenante del 
dollaro e delle altre valute. 
Ieri poi l'annuncio ufficiale 
delle manovre militari sovie
tiche di settembre (peraltro 
consuete in estate) ha deter
minato in serata un consi
stente rialzo dell'oro e dell' 
argento, tradizionali beni-ri
fugio in momenti di instabi
lità. A Londra l'oro è stato 
quotato 413 dollari l'oncia 
con un aumento di quasi sei 
dollari rispetto al giorno pri
ma (407,50). Sulla base delle 
quotazioni del dollaro di ieri 
il prezzo del metallo giallo e-
quivale a circa 16.630 lire il 
grammo. A Zurigo l'oro ha 
chiuso a 416,50, ben nove dol
lari in più della chiusura 
precedente. A Francoforte è 
stato quotato 415 dollari, con 
un aumento di sette punti. 
Forte rialzo anche dell'ar
gento: al fixing di Londra t 
salito a 93,1 cents contro gli 
89,1 del giorno prima. 

Il nervosismo domina an
che il mercato dei cambi. Il 
dollaro è in fase di recupero, 
ma con forti oscillazioni an
che durante una stessa gior
nata. Dopo una forte ascesa, 
in apertura (1261 lire), la mo
neta americana ha chiuso a 
1252 Ire, contro le 1248 lire 
del giorno prima. A Franco
forte la valuta Usa è stata 
pagata 2,5155 marchi contro 
i 2,5180 di giovedì. 

L'attesa degli ultimi dati, 
settimanali sulla consisten
za della massa monetaria 
Usa ha contribuito a rendere 
incerto l'andamento del dol
laro. Anche se poi, alcune 
previsioni, hanno conferma
to una sua espansione e que
sto fatto escluderebbe quindi 
l'ipotesi di un immediato as
sestamento verso il basso dei 
tassi di interesse. Nell'imme
diato almeno, perché, secon
do l'ultimo numero della ri
vista 'Business Weefc», «i tassi 
di interesse sembrano pronti 
a un consistente ribasso». La 
rivista cita un economista 
della «Chase Manhattan» se
condo il quale il tasso prima
rio dovrebbe scendere intor
no al 16-17% — attualmente 
è al 20,50% — entro la fine 
dell'anno. 

^Business Week» sostiene 
che la Federai Reserve ha al
lentato le redini del credito 
in modo tale da provocare un 
sensibile calo dei tassi di in
teresse dei fondi federali. A 
questo si deve aggiungere la 
notevole diminuzione del ri
corso al credito da parte del
le imprese private — anche 
per il rallentamento dell'at
tività produttiva di questi 
mesi - e i riflessi positivi 
che deriverebbero - dagli 
sgravi d'imposta messi in at
to l'altro giorno dall'ammi
nistrazione Reagan. Ciò do
vrebbe quindi limitare il ri
corso all'indebitamento da 
parte delle imprese. 

Incertezza sul futuro dei 
tassi di interesse americani, 
dunque, e attese di una sva
lutazione del franco (ma le 
autorità francesi continuano 
a smentire categoricamente 
che nell'immediato possa ve
rificarsi questa eventualità) 
continuano a rendere «ner
voso» e instabile il mercato 
dei cambi. Probabilmente, 
dopo ferragosto, e quindi 
chiarita la collocazione della 
moneta francese (e belga) nei 
confronti delle altre valute, 
si potrebbe tornare ad una 
certa normalizzazione. 

Ieri la lira si è indebolita 
rispetto alle altre monete 
dello Sme. n marco tedesco è 
Infatti salito dalle 496,55 lire 
di giovedì a 497.86 lire. Il 
franco francese da 207,59 a 
207,97 lire e la sterlina da 
2.249,32 a 2.259,75 lire. Sol
tanto il franco svizzero ha 
subito una leggera flessione. 

MATERIE PRIME — La 
ripresa della domanda mon
diale di carbone e, in Europa, 
la drastica diminuzione delle 
esportazioni polacche stan
no determinando una rapida 
ascesa dei prezzi internazio
nali di questa fonte energeti
ca. I prezzi del carbone pro
dotto nella Germania federa
le sono aumentati a fine giu
gno a 170 marchi (circa 85 
mila lire) la tonnellata per i 
contratti a lungo termine e a 
200 marchi la tonnellata per 
quelli di fornitura su brevi 
periodi. Si prevede quindi 
che, non essendo in pro
gramma un aumento delle e-
sportazioni dell'Unione So
vietica (per compensare il ca
lo delle esportazioni polac
che), che 11 prezzo del carbo
ne tedesco continui a lievita
re. 

Per il petrolio, invece, la 
riunione di mercoledì prossi
mo deiropec dovrebbe deci
dere una diminuzione di 3-4 
dollari al barile del greggio 
nordafricano e un aumento 
di 2 dollari del greggio saudi
ta. 

Marcello Vittori 

Rallenta l'inflazione 
nei paesi industrializzati 
WASHINGTON — Anche a maggio è rallentata 
l'inflazione nei paesi industrializzati, lo riferi
sce il Fondo monetario internazionale nel nu
mero di agosto di «/nternattonai/monetai stati
stica». -

L'indice dei prezzi al consumo dei paesi indù* 
strializzati ha registrato un aumento pari ad un 
tasso annuo del 9,7%: il rallentamento è in atto 
dal novembre dell'anno scorso quando l'infla
zione era giunta all'11,6%. 

Per quanto riguarda giugno, sono pervenuti 
al fondo i dati di otto paesi e per cinque di essi 
l'inflazione risulta in aumento: questi sono Bel
gio, Olanda, Norvegia, Svezia e Svizzera. Inve
ce, l'inflazione è ulteriormente scesa negli Stati 
Uniti e in Austria mentre è rimasta invariata in 
Germania. 

I dati del Fondo monetario mostrano anche 
consistenti flessioni delle riserve valutarie nel
la maggioranza dei paesi industriali nel corso di 

giugno, con in testa la Francia con un calo di 
quattro miliardi di dollari, in parte per rimborsi 
al Fondo monetario europeo, il che vale anche 
per la Germania le cui riserve sono scese di 1,5 
miliardi di dollari. Altre diminuzioni di rilievo 
si sono avute nelle riseve dell'Olanda e della 
Gran Bretagna. Solo due nazioni industriali 
hanno aumentato il livello delle loro riserve a 
giugno, Giappone e Danimarca mentre Stati U* 
niti, Canada, Austria, Norvegia e Islanda hanno 
avuto flessioni contenute entro limiti modesti. 

Il Fondo monetario scrive che le statistiche 
«indicano un consistente passivo commerciale 
per alcuni dei principali paesi nei primi cinque 
mesi del 1981, accompagnato ad un peggiora
mento dei termini di scambio nel primo trime
stre. Il valore delle esportazioni in dollari nel 
mese di maggio è diminuito per la maggior par
te dei paesi, e la stessa cosa è avvenuta per le 
importazioni». 

Anche il servizio sanitarie è buone 
per aumentare gli squilibri fiscali 
La introduzione del ticket agisce come moltiplicatore di iniquità - Redditi da lavoro dipendente e indipendente 
subiscono trattamenti diversi - Le proposte del PCI sull'IRPEF - 1 presunti difensori del ceto medio 

«Evasi» 
a luglio 
più di 13 
miliardi 
di IVA 
ROMA • Evasioni fiscali: 
solo nei primi 15 giorni di 
luglio gii accertamenti 
delta Guardia dì finanza 
hanno già rilevato infra
zioni per l'IVA per un tota
le di 13 miliardi 352 milio
ni 245 mila lire. Di questi, 
5 miliardi 230.094 riguar
dano 11 VA dovuta (cioè de
terminata su singole ope
razioni), i restanti 8 mi
liardi 122 milioni e 151 mi
la riguardano invece il tri
buto relativo, cioè la diffe
renza tra l'IVA che è stata 
riscossa e quella che è sta
ta versata. Sul fronte delle 
imposte dirette gli accerta
menti hanno rilevato in
frazioni per un totale di 46 
miliardi 478 milioni e 566 
mila lire. 38 miliardi e 726 
milioni sono relativi ad e» 
lementi positivi di reddito 
non dichiarati o non regi
strati; 7 miliardi 539 milio
ni ad elementi negativi di 
reddito non deducibili; 212 
milioni sono invece relati
vi a ritenute. 

La Introduzione di un «pedaggio» da pagare per talune pre
stazioni sanitarie (ticket) ha riaperto una grave questione: la 
disparità dei cittadini di fronte al fisco, La legge stessa am
mette che i cittadini, a seconda del tipo di reddito che percepi
scono (di lavoro dipendente; misto; di capitale) lo dichiarino 
con modalità diverse. Poi c'è l'evasione; quasi impossibile per. 
il lavoro dipendente, più ampia per gli altri tipi di reddito. 

Può accadere, in tal modo, che chi evade le imposte sul 
reddito venga poi premiato con l'esenzione dal pagamento 
del pedaggio sopra un servizio pubblico (o con un contributo 
statale, quando si tratta di acquistare la casa con mutuo 
agevolato). 

A puro scopo di documentazione pubblichiamo *a stratifi
cazione <*?! redditi dichiarati da artigiani e commercianti. 
Non condividiamo la tesi dell'ex-ministró Revlgllo che in 
queste categorie si celi la maggior parte dell'evasione; lo ab- < 
blamo scritto molte volte, vale la pena ripeterlo. Artigiani e 
commercianti hanno profonde differenze di reddito fra loro 
(e costi di produzione che gravano In modo differenziato).. 
Quindi nessuna polemica contro intere categorie. La nostra 
polemica è col governo che vuole usare U Servizio sanitario 
come uno stiramento fiscale. 

Dal dati risultanti dalle tabelle, provenienti dal ministero 
delle Finanze, risulta che meno del 10% del commercianti e 
artigiani ha un reddito superiore a 12 milioni. Quando poi il 
pedaggio-ticket scatta a 20 milióni la percentuale del paganti 
diventa infima. Si tratta di alcune migliala di persone-

Diversa la situazione fra 1 lavoratori dipendenti per 1 quali 
l'intero salario, determinato alla fonte, diventa «reddito* per 
il fisco, facendo pagare 1 pedaggi a livelli di agiatezza effettiva 
molto più bassi. Perchè, allora, l'uso fiscale del Servizio sani
tario? Lo strumento meno ingiusto, tutto sommato, è proprio 
l'IRPEF. 

n PCI propose, a suo tempo, di ritoccare al rialzo le aliquote 
per 1 redditi sopra i 20 milioni. Alcuni presunti difensori del 
ceto medio gridarono allo scandalo e tacciono. Invece, ora che 
si impone il pedaggio sul servizi. C e una sola spiegazione: che 
si voglia colpire l'efficienza del Servizio pubblico, anche a 
spese dell'equilibrio fiscale. 

Redditi dichiarati dai commercianti 
REDDITO DICHIARATO 

ZERO 
Fino a 1 milione 
Da 1 a 2 milioni 
Da 2 a 3mifionÌ 
Da 3 a 4 milioni 
Oa 4 a 6 milioni 
Da 5 a 6 milioni 
Da 6 a 7 milioni 
Da 7 a 8milioni 
D t 6 i 9mttoni 
Da 9 a IO milioni 
Da 10 a 11 milioni 
Da I l a 12 milioni 
Da 12 a 13 milioni 
Da 13 a 14 milioni 
Da 14 a 15 milioni 
Da 16 a 16 imaoni ' 
Da 16 a 17 milioni 
Da 17 a 18 milioni 
Da 18 a 19 milioni 
Da 19 a 2 0 mWoni a ottra 

QUANTITÀ' 

49 .213 
87.780 

102.719 
93.688 
95.735 
93.391 
91.667 
87.966 

. 45 .082 
32.626 
25.739 
19.428 
15.040 
11.648 
9.446 J 

. 7.716 V - -
'«.363 ' 
5 .051 . 
4 .367 ~ 
3.695 

25.005 

% 

5.58 
9.92 

11.61 
10.59 
10.82 
10.56 
10.36 
6.55 
6.09 
3.80 
2.91 
2.19 
1.70 
1.31 
1.06 
0.67 

•* 0.71 
0.57 - -
0.49 
0.41 
2.82 

Redditi dichiarati dagli artigiani. 
REDDITO DICHIARATO 

ZERO 
Fino a 1 mittona 
Do 1 a 2miHoni 
Da 2 a 3mttoni 
Da 3 a 4iraaoni 
Da 4 a 5milioni 
Da S a 6miteni 
Da 6 a 7 maioni 
Da 7 a 8milioni 
D B O • 9 iHamirti 
DA 9 a 10 mMonl 
Da I O a l lvmton i 
Oa 11a l2mMioni 
Da 12 a 13 miteni 
Da 13 a 14 milioni 
Da 14 a 15 mSoni 
Oa 15 a 16 mtQoni 
Do 16 a 17 miteni 
D a 1 7 a 1 8 m M o n i 
Da 18 a 19 miteni 
Da 19 a 2 0 mMonl 

QUANTITÀ* 

115.612 
255.041 
171.273 

. 119.138 
63.097 
73.764 
84.389 
62.281 
58.786 
38.428 
29.833 ~ 

- 2 3 ^ 4 5 
18.023 
14.884 
11.628 
13.818 
7.833 
6.642 
S.29S 
4 .581 

29.914 

% 

9.83 
19.99 
14.58 
10.13 
.5 .36 
6.27 
7.17 
6.29 
4.32 
3.Z» 
2.62 
1.97 
1.63 
1.28 
8.98 -
0.83 
0.86 
0.56 
0.44 
0.38 
2.54 

Concentrazione e mancanza di controlli 
distolgono il risparmio dalle imprese 
ROMA—Gli aumenti di capi' 
tali programmati dotte società 
italiane per la seconda metà di 
quest'anno arrivano a circa 
3300 miliardi di lire. Se ag
giungiamo i prestiti a media 
scadenza (obbligazioni) non ti 
arriva a 4.000 miliardi Ad al
cuni è sembrato molto — 
guardando alla esperienza del 
passato—ma è sufficiente da
re uno sguardo alle esigenze 
per rendersi conto quanto sia 
poco. Gli investimenti lordi 
della sola industria, per man
tenersi appena al livello dett* 
anno scorso, dovrebbero avvi
cinarsi ai 25 mila miliardi. Le 
1078 società i cui bilanci sono 
stati analizzali da Medioban
ca, da sole, dovrebbero arriva
re a 12 mila miliardi. 

La pochezza degli apporti 
diretti di capitale risalterebbe 
di più se guardassimo alla loro 
destinazione ed agli obiettivi 
La destinazione assegna tre 
quarti di questi capitali a po
che società, tanto che si conta
no sulle dita di una mano. 
Queste serietà devono coprire 
falle dovute a sottocapitalizza
zioni degli anni passati, vale a 
dire a riduzione di debiti per 
poter fare altri debiti, piutto
sto che alla espansione netta 
degli investimenti. E gli obiet
tivi? Le enunciazioni si spre
cano nella ricerca dell'enfasi: 
•informatizzazione» detta so
cietà, »internazionalizzazione» 
dell'impresa, e così via. 

Esiste dunque un contrasto 
acuto fra piani finanziari e 
programmi di politica im
prenditoriale. Fa vélo a questa 
•«ette la vendita delie Wusioni 
e la reticenza che deriva dalla 

paura. Vende illusioni B mini
stro che annuncia, dopo * 
17.500 miliardi di trasferi
mento alle imprese posti a, ca
rico del bilancio statale 1980, 
un aumento di sovvenzioni fi
scali. Sarebbe ora che questi 
ministri ci dessero un inven
tano preciso degli apporti fi
scali atte imprese, siano essi 
registrati come uscita in bi
lancio oppure derivanti da 
semplici esenzioni. Ne ve
dremmo meglio, probabilmen
te, il carattere di assistenza 
permanente e xcutto, per sua 
natura «conserpattao» anziché 
innovativo, «nordista» per U 
fatto di dirottare risorse di
sponibili per tutta l'economia 
italiana verso i superindebita-
ti grandi gruppi finanziari del 
Nord. 

Il bilancio dello Stato, così 
come va delineandosi, resterà 
prigioniero della spesa corren
te nella seconda metà del 1981 
e — da ciò che sappiamo — 
anche nel preventivo del 1982. 
Il Tesoro non riesce a scioglie
re il nodo dei suoi rapporti col 
mercato finanziario che lo 
rende tributario del breve pe
riodo —con relativi oneri pas
sivi, non minori di quelli dette 
imprese — ed incapace di pro
gettare grandi investimenti dì 
appoggio allo sviluppo im
prenditoriale. Basti la vicenda 
degli investimenti ENEL, pri
vati per un certo periodo di 
fondi ordinari, per capire il re
sto. 

La reticenza per paura do
mina i principali banchieri e 
finanzieri. Ha un «libi politico 
— la restrizione monetarista 
della banca centrale — ma $i 

nutre deWincapacità a stabili-
ra un rapporto fra aumento 
dell'indebitamento, allarga-
mento della base societaria 
dette imprese e programmi di 
politica industriale. In sostan
za, banchieri e finanzieri ri
nunciano all'indebitamento 
anche quando i sano, cioè ga
rantito dotta valdità dei piani 
di espansione. L'espansione 
del credito bancario i ricomin
ciata nel 1980. sotto Sa spinta 
anche di situazioni drammati
che, come la crisi della FIAT, 
ma sii lontani daWaver pro
porzionato i piani agli obbiet
tivi. 

Giorgio Cappon, ex presi
dente dell'Istituto mobilitare 
italiano, si dice, non è più ban
chiere «per avere prestato una 
lira in più di quanto era ragio
nevole» atta SIR di Rovelli. Lo 
stesso Cappon disse una vaila 
che tutto era cominciato per 
recuperare quella «lira in più»: 
debito chiama debito, fino a 
che la situazione diventa in
controllabile. 

Il risultato di questa paura 
è lo scatenamento dei banchie
ri verso Io Stato ed i lavorato
ri. Si chiede che ogni promessa 
di sgravio o sovvenzione fisca
le diventi moneta a suon bat
tente. Si pretende che i lavora
tori stessi diventino i 'garanti 
di ultima istanza» dei crediti 
alle imprese. Nessuno crede, 
realisticamente, atte cose che 
sono state scritte questa estate 
sui giornali a proposito detta 
borsa e dei risparmiatori, pre
sentati come il canale nuovo e 
definitivo del finanziamento 
degli investimenti Qualcuno 
accenna al fatto che l'attuale 

struttura de! potere economi
co e imprenditoriale è real
mente inadatta a raccogliere e 
garantire grandi masse di ri
sparmio. - ' 

Vi sono due punti di repul
sione del risparmio detta im
prese: l) l'eccessiva concen
trazione; 2) l'invecchiamento 
degli strumenti societari e im
prenditoriali. . . . 

La concentrazione è stata 
denunciata, da un anno a que
sta parte, da tutte le fonti di 
analisi: U 50% del fatturato 
controllato dotte grandi im
prese; migliaia di società fa
centi capo a poche decine di 
holding, intese fra gruppi a li
vello di interi comparti nazio
nali e loro monopolizzazione di 
certi tipi di risorse (commes
se, finanziamenti detta legge 
675). Nel paese delle piccole 
imprese le «leve» effettive sono 
estremamente concentrate. 
Non si tratta solo dell'esiguo 
numero di società quotate in 
borsa; poco cambterd se uno 
stesso gruppo quoterà 5 oppu
re 10 società che controlla con 
una medesima mano. 

Ogni allargamento effettivo 
dei canali del risparmio richie
de oggi il decentramento dett" 
apparato economica Decen
tramento verticale: mediante 
lo sviluppo dei settori più de
boli e trascurati, in cui rien
trano comparti noti come Pa
gro-alimentare ma anche nu
merosi comparti più piccole 
specializzati, come le oiotecno-
togìe, le nuove fonti di energia 
locali di nuove tipologie dima
teriali dà costruzione. Decen
tramento orizzontale, median
te il coordinamento a lo svi
luppo dclls irr.prtsr m deter

minate aree territoriali Le 
speranze suscitate dotta crea
zione delle finanziarie regio
nali, quali centri di promozio
ne, sono state in molti casi de
luse. 

Quanto agli strumenti so
cietari, inutile ripetere ciò che 
tutti scrivono delle società per 
azioni, fiduciarie, fondi inve
stimento ecc™ Benché •vigna
te» da ben tre centri—/spetto
rato Banca d'Italia, CONSOB. 
Ispettorato dette assicurazioni 
—rm/brmazùme e i metodi di 
gestione dette società di capi
tali non garantiscono il pub
blico dei sottoscrittori Questo 
punto i noto ma, come mo
strano dieci anni di diatribe, 
anche di difficile soluzione. 
Pud darsi invece che si trovi 
l'intesa per dar vita ad una 
nuova generazione di imprese, 
su nuovi basi societarie, quali 
potrebbero essere fornite dotta 
proprietà a gestione diretta — 
creata su basi associative vo
lontarie — degli stessi lavora
tori In questo senso si i pro
gettata la ri/orma delle società1 

di tipo cooperativo. Perché di
venti un punto di convergenza 
occorrono, pero, convinzioni e 
strumenti che ancora non esi
stono. Ancora % nostri Istituti 
di credito mobiliare, i quali 
pur proclamano la loro voca
zione a promuovere I impresa, 
non dispongono di servizi fi
nalizzati a questo scopo. 

E cosi finiscono col condivì
dere > illusioni di una nuova 
fase di cattura forzosa del ri
sparmio. fino all'esproprio dei 
fondi pensione, di cui < 
no — ultimo dì una lunga se-
rie — Beniamino «tndicjlla. 

Renio StfJffaneW 

VOpec 
a 
Ginevra 
tenta un 
accòrdo 
ROMA — La riunione 
straordinaria '• - dell'Opec 
che si svolgerà mercoledì 
prossimo a Ginevra «rusci-
rà ad unificare i prezzi del 
greggio», ha dichiarato ie
ri il ministro del petrolio 
dell'Arabia Saudita, A-
hmad Yamani. Yarhant — 
in una dichiarazione rila
sciata all'agenzia di stam
pa saudita — ha affermato 
che ' «l'attuale debolezza 
dell'Opec potrà essere eli
minata soltanto abbassan
do i prezzi del greggio e 
mantenendo il loro conge
lamento per un periodo 
sufficientemente lungo da 
avviare nuovamente la ri
chiesta». 

Yamani ha poi risposto 
alle polemiche di altri pae
si del cartello — in partico
lare quelli del nord Africa 
— secondo cui l'eccedenza 
di greggio sul mercato è 
dovuta agli alti livelli della 
produzione saudita. Se
condo lo sceicco, invece, è 
provocata da forti cali del 
consumo nei paesi impor
tatori. Ciò è stato provoca
to proprio dagli aumenti 
del greggio che hanno reso 
redditizi gli investimenti 
in altre fonti d'energia. 

Intanto ieri un portavo
ce del ministero per l'ener
gia venezuelano ha di
chiarato che lunedì si in
contreranno a Ginevra i 
ministri dell'Arabia Sau
dita, del Kuwait e del Ve
nezuela per elaborare un 
•possibile compromesso» 
sul prezzo da presentare 
alla conferenza. " """' 

Sciopero 
traghetti 
Messina: 
riprende 
domani 
MESSINA — È cessato a 
mezzogiorno di ieri lo scio
pero di 24 ore dei maritti
mi delle sei navi-traghetto 
appartenenti alle tre socie». 
tà private che fanno servi
zi di linea nello strétto di 
Messina. Lo-sciopero era 
stato organizzato dal sin
dacato autonomo SINAI-
UNSA che ha annunciato 
un'altra serie di astensioni 
dal lavoro, questa volta «a 
singhiozzo» per domenica 
16 nonché per lunedi, 
martedì, giovedì e venerdì 
della prossima settimana. 

Ieri hanno regolarmen
te funzionato i traghetti 
delle ferrovie dello Stato, il 
cui personale aderisce in 
massima parte a CGIL, 
CISL e UIL mentre i di
pendenti delle tre società 
private («Tourist», «Caron
te» e «Travel») aderiscono 
quasi tutti al sindacato au
tonomo. 

Il disagio è stato notevo
le, soprattutto la notte di 
giovedì, quando da Villa 
San Giovanni verso Messi
na erano oltre duemila te 
automobili e le autocorrie
re con turisti che oltre ad 
alcune centinaia di auto
mezzi pesanti carichi di 
merci hanno atteso per 
lunghe ore di traghettare. 

I vigili urbani hanno re
golato la circolazione, eoa 
l'ausilio di carabinieri ed 
agenti di pubblica sicurex* 

Parte 
mercoledì 
l'aumento 
di capitale 
della Gemina 
MILANO — La Gemina 
darà esecuzione, a partire 
da mercoledì 19 agosto, al
l'aumento di capitale ola 
8,?3C£ a z*&3l».t milioni. 
come deliberato dalTas» 
sembJea straonlinaria del 
luglio scorso. L'aumento di 
capitale, che si fot-clvdcrn 
il 18 settembre ptsarinn. 
avverrà mediante emissio
ne di 2S1.48&244 azioni or
dinarie e di 105£5MB! a» 
stoni di risparmio da offri
re in opzione agli arionirti 
in ragione di 15 astoni or
dinarle e € azioni di risnmy» 
mlo ogni azione pousesjujta 
al prezzo di 5M lire (pari al 

nominale) per acni 

Il controllo 
rio della Gemina 
assunto da Fidia, Invest, 
Pirelli e SMI, insta 
Mediobanca. 

La Gemina ha 

Vfcti dcRa MonicdiMi. era 
stata preceduta da ansa 
tenga trattativa eoa ITN1 

Perché non si 
risponde 
alla Francia? 
A dimostrazione ' della 
lentezza - degli enti di 
previdenza - del - nostro 
paese nell'evasione delle 
pratiche di prestazioni 
spettanti ai lavoratori, ri
portiamo la lettera che 
{'•Agenzia Consolare d'I
talia» con sede a Dijon 
(Francia) ' ha inviato a 
Rosario Valentino di 
Sersale (Cz): 

•In relazione a precor
sa corrispondenza, si in
forma che la Caisse Pri-
maire d'Assurance Mala-
die di Vesoul ha comuni
cato a quest'agenzia Con
solare di essere tuttora in 
attesa che l'Organismo i-
taliano fornisca le infor
mazioni complementari 
richieste fin dal dicem
bre 1979 e sollecitate nel 
gennaio 1981 Lesi consi
glia quindi vivamente di 
rivolgersi all'INPS di 
Catanzaro, per chiedere 
a che punto sia la Sua 
pratica e per pregare il 
Servizio competente di 
rispondere sollecitamen
te alla richiesta della 
"Caisse" francese». 

L'INPS di Catanzaro, se 
nel frattempo non ha ri
sposto alla richiesta 
francese, che cosa ha da 
dire? Chissà in quale 
scaffale é finita la prati
ca in questione! 

La situazione 
si normalizza 
(dice l'INPS) 
Desidererei far presente 
che dal novembre 1980 
con altri anziani pensio
nati non ho ricevuto gli 
arretrati dell'aumento; 
anzi vi dirò di più: dal 
gennaio 1981 non ho ri
cevuto più neppure il 
mandato della normale 
rata di pensione. Mi sono 
recato all'INPS di viale 
Jonio ove mi hanno pa
gato la rata di gennaio e 
di marzo scorsi senza au
mento. Speravo che in 
maggio avrebbero siste
mato la mia posizione; 
invece ancora niente. 

ENRICO VALCERCA 
Monterotondo (Roma) 

Non è da escludere che' 
quando lleggerai questa 
nostra risposta tu sarai 
già venuto in possesso di 
tutto ciò che ti compete. 
Ciò in quanto all'INPS ci 
hanno assicurato che i 
ritardi del Centro elet
tronico sono in via di e-
stinzione e che per la fine 
del 1981 i casi come U tuo 
saranno tutti definiti. 
Speriamo non si tratti 
delle solite assicurazioni. 

Dipende dai 
Monopoli ogni 
decisione 
Dopo aver chiesto all'IN
PS il ricongiungimento 
dei miei periodi assicura
tivi in base alla legge 
n-29 del 1979. il 23 giu
gno del 1980 l'INPS di 
Firenze ha inviato una 
lettera all'Amministra
zione dei Monopoli di 
Stato, da cui attualmente 
dipendo, comunicando 
la mia posizione e l'am
montare complessivo 
della somma con l'inte
resse calcolato fino al 
9-5-1979 (data della pre
sentazione della doman
da). Poiché l'anno prossi
mo intendo chiedere la 
pensione, prima di fare 
la domanda vorrei essere 
sicuro del ricongiungi
mento. 
ANTONIO ANDREANI 

Firenze 

Per U fatto stesso che 
l'INPS ha comunicato ai 
Monopoli di Statp > pe
riodi e i contributi ogget
to del trasferimento tu 
devi stare tranquillo: la 
tua domanda è in lavora
zione, quindi i Monopoli 
di Stato ti comuniche
ranno, dopo aver svilup
pato i calcoli, l'ammon
tare detta somma che sei 
tenuto a pagare. , 

Tempi lunghi per 
le ricostituzioni 
Dal 1977 sono titolare di 
pensione n. 9217306 P.M. 
Il 19 agosto 1979 ho fatto 
domanda di ricostituzio
ne e malgrado i ripetuti 
solleciti fino ad oggi la 
mia pratica è rimasta i-

ROSARIO DI FRAN-
CESCANTONIO 

Vito Chietino 
(Chieti) 

Purtroppo la tua pratica 
/a parie di quei consi
stente biocca ai ricostitu
zioni (forte oltre un mi
lione) che gii uffici delV 
INPS stentano a liquida
re, Davi perciò avere an
cora pazienza) in quanto 
ci vorrà del tempo fall' 
/NPS dicono entro Vanno 
in corso) prima di otte
nere quanto ti «petto. E* 
mandatone, ma purtrop
po è la reatta. 

• • cura di F. VITEM 
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donne e politica 
bimestrale 
nei prossimi numeri: 
60 anni di lotte e di conquiste 
delle donne - emancipazione 
e/o liberazione - cosa è cam
biato nel rapporto di coppia 
un numero - L. 1.500 
abbon.annuo L. 8.000-

democrazia e diritto 
bimestrale 
nei prossimi numeri: -
quale riforma del governo e 
del parlamento - il referen
dum nel sistema politico-

, Istituzionale - la tutela 
• dell'ambiente è possibile -

giùdici e riforma del diritto 
penale . . 
un numero L. 3.500 
abbon. annuo L. 19.000* 

studi storici 
trimestrale . 
un numero 
abbon.annuo 

L. 5.000 
L. 19.000 

nuova rivista 
internazionale 
mensile -
un numero 
abbon.annuo 

L. 2.300 
L. 23.000 

dialoghi 
di archeologia 

. quadrimestrale 
nei prossimi numeri: 
archeologia del vicino orien
te antico: modo di produzio
ne, economia e ideologia del 
banchetto - rapporti fra ar
cheologia e antropologia ne
gli studi preistorici e classici 
un numero L. 7.000 
abbon. annuo L. 18.000 

cinemasessanra 
bimestrale . . 
nei prossimi numeri: 
Band - Tati - i Seriab - cine
ma e storia - sperimentali
smo elettronico - Tasse cine
matografico Roma-Berlino 
un numero L. 2.500 
abbon. annuo L. 13.000 

riforma della scuola 
mensile 
nei prossimi numeri: 
tempo pieno nella scuola di 
base - secondaria: quale rir 
forma? - dal sud sua scuola 
per la rinascita - la graauaa-
tica e le grammatiche 
un numero L. 1.800 
abbon. annuo' L. 18.000 

critica marxista 
bimestrale 
nei prossimi numeri: 
riflettiamo sul Pei a 60 anni 
dalla sua fondazione -1 •no
vi orientementi dell'area cat
tolica - come è organizzata 
la cultura in Italia 
un numero L. 3.500 
abbon. annuo L. 19.000 

politica ed economia 
mensile 
nei prossimi numeri: 
la mova economia detta fa
miglia - il sindacato verso 1 
contratti - energia e centrasi 
- industria polacca e riforma 
economiche - identikit del 
nurifrati acne ppss ' 
un numero L. 2.000 
abbon. annuo L. 18.000 
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